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guarda che 
audience. 

Casini (Ccd) e Valensise (An) impegnati a rendere inoffensivo 
l'emendamento con cui Tofani (An) vuol salvare gli statali 
dal blocco delle pensioni di anzianità. La Difesa venderà 
caserme e altri immobili non utilizzati per 500 miliardi 

Pensioni, maggioranza 
indecisa a tutto 
La mina vagante pensionistica sulla Finanziaria sta per es
sere disinnescata. Il Ccd prepara una mediazione sull'e
mendamento Tofani (An) che vuol salvare dal blocco 
delle pensioni di anzianità il pubblico impiego, e lo stesso 
presidente dei deputati An Valensise annuncia che l'e
mendamento diventerà un ordine del giorno. Mastella as
sicura: «l'emendamento non sarà sostenuto». Caserme in 
vendita per quadrare i conti della Difesa. 

RAUL w n T B N B K R O 

sa ROMA. Grandi manovre per di
sinnescare la bomba Tofani. L'on. 
Oreste Tofani (Alleanza naziona
le, ex sindacalista Cisnal) è il rela
tore di maggioranza nella Com
missione lavoro della Camera. In 
discussione, la conversione in leg
ge del decreto che blocca le pen
sioni di anzianità. La bomba consi
ste in un emendamento del relato
re, sul quale ieri Tofani ancora insi
steva, nel quale si chiede di correg
gere l'emendamento presentato 
l'altro giorno dal ministro Mastella 
a nome del governo, per salvare 
dal blocco praticamente tutto il 
pubblico impiego e le pensioni ba
by. Basta che l'interessato confer
mi la sua volontà di andare in pen
sione, e se la sua domanda è stata 
accettata prima del 28 settembre, è 
salvo sia dal blocco, sia e soprattut
to dalle penalizzazioni. Siccome la 
gran parte della «fuga» che il decre
to governativo voleva frenare avvie
ne nella pubblica amministrazio
ne, il salvataggio di Tofani svuote
rebbe U decreto - la Ragioneria 
calcola almeno 1.800 miliardi-da 
reperire altrimenti - e porrebbe 
una seria ipoteca sull'intera Finan
ziari.». 

Tofani insiste, ' dunque: «Vado 
avanti, sto solo chiedendo quello 
che i tribunali'amministrativi con
cederanno a tutti coloro che han
no ottenuto il diritto alla pensione». 
La cosa si fa seria. Ecco allora i lea
der della maggioranza correre ai ri
pari. Mastella, che in primo tempo 
s'era detto «non pregiudizialmente 
contrario» alla posizione di Tofani 
- e certo desideroso di allargare le 

• maglie del blocco - ha convinto il 
-< coordinatore del suo partito (Ccd) 
. Pier Ferdinando Casini a presenta

re una proposta di mediazione sul
la quale sta lavorando il capogrup- , 
pò alla Camera Carlo Giovanardi. 
Lo sapremo domani di che cosa si ' 
tratta. In parallelo, si sta dando da 
fare Raffaele Valensise. Il capo-

' gruppo di Alleanza nazionale an
nuncia che l'emendamento del ca
merata Tofani potrebbe essere tra- ; 
sformato in un ordine del giono da • 
portare in assemblea - alla cui ste-

• sura collabora lo stesso Tofani -
• che impegni il governo a realizzare 

l'obiettivo che l'emendamento si 
proponeva. 

Mastella Jr. sciopera ' 
; E infatti Mastella conferma che 
] quell'emendamento «non sarà so

stenuto fino in fondo dalla maggio
ranza», ricordando che assicura- . 

, zioni ip tal senso erano venute 
mercoledì scorso da Valensise e 
Tatarefla nell'incontro fra il gover-

. no%g la maggioranza. A proposito 
, del ministro del Lavoro, c'è una 
-• notizia curiosa: suo figlio Pellegri

no ha partecipato allo sciopero ge-
, , nerale. Vani i nostri tentativi di par-
' laici. Mastella padre si raccoman-
' da: «Non insistete a parlare con lui, ' 

già porta il peso del nome», mentre 
" la mamma assicura che suo figlio 

non ha alcuna intenzione di n-
r spondere alle interviste. 
t Ma torniamo al dibattito sul, 
•"« blocco delle pensioni. Il presidente ; 
• della Commissione lavoro, il leghi- • 
^ sta Marco Sartori, prende ultenor-

mente le distanze dall'emenda
mento Tofani, che definisce «un 
messaggio politico agli elettori di • 
An». Insomma, la bomba sarà facil
mente disinnescata, perché altri
menti «si svuoterebbero sia la Fi- ' 
nanziaria, sia il governo». Oltretut
to, dice Sartori, si crea un «proble
ma di giustizia» nei confronti dei la
voratori del settore privato che in . 
pensione di anzianità ci vanno con „ ' 
35 anni di contributi e non 20. E 
conclude: «Se vogliamo sostenere ; 
le pensioni baby, diciamolo chia- ." 
ramente». e < 

, Caserme In vendita > • 
' Intanto la Commissione Difesa 

della Camera ha dato il suo ok al " 
disegno di legge collegato alla Fi- A 
nanziaria, a condizione che il mini
stero della Difesa sia autorizzato a 
vendere immobili non utilizzati fi- -
no a un valore di 500 miliardi, per . 
mitigare i tagli agli investimenti del -
dicastero. Il ministro Previti, pre
sente alla seduta, li ha ricordati: ' 
aveva chiesto 28.300 miliardi e so
no diventati 26.000. v • ' -

Il no delle Regioni-
Invece i presidenti delle Regioni 

meridionali - che si ritengono 
«danneggiate dalle scelte centrali- ,* 
stiche dell'ultima fase» - hanno 
espresso un parere «fortemenete 
negativo, solidale con le istanze 
delle forze sociali», in quanto man
ca una qualunque «politica di so-
stegno-alle aree debolWefpaese. "" 
Inoltre le Regioni a statuto speciale __ 
e leprovmcie autonome pretendo- *" 

• no l^jnodifica del decretò sul con- ' 
dono edilizio, la cui conversione in 
legge è ancora lontana, in modo ,„ 
da restituir loro le competenze le
gislative di cui si sentono espro-

; pnate. < ' • . - ' . -. 
Infine dal collegato' alla Finan

ziaria usciranno i titoli locali, ovve
ro ì Buoni ordinari dei Comuni ; 
(Boc), e la riforma dei Centri di as- -
sistenza fiscale (Caaf). Lo propor- < 
rà in aula la Commissione bilancio -
di Montecitorio, in quanto bel 
provvedimento manca la contabi
lizzazione dei suoi effetti finanziari. 

Il ministro del Tesoro Lamberto Din! Sambucetl/Ap 

Il marco schiaccia ancora la lira 
La Borsa continua a perdere terreno 

Lo sciopero non ha bloccato completamente l'attività dei 
mercati finanziari, ma senza dubbio ne ha segnato la 

, giornata. La lira è stata letteralmente travolta dal 
supermarco tedesco, sospinto verso l'alto dall'attesa da 
parte degli operatori di una nuova vittoria elettorale di 

- Helmut Kohl e dalla debolezza del dollaro. Alle ore 17 II 
i mare© veniva scambiato in Italia a 1022,5 lire, contro le 

1019*«rdoìlequotazlonllndlcatlveelel016^1llredl 
giovedì. Il dollaro veniva Invece trattato a 1554 lire contro le 
1550,55 delle quotazioni Indicative e le 1567 lire di giovedì. 

•" "Seduta* Interlocutoria a Piazza Affari, con borsini bancari 
chiusi per sciopero e operatori perplessi sulla tenuta della 
legge Finanziarla. L'Indice Mlbtel ha ceduto lo 0,99% a , 
quota 10119, sempre più vicino al livelli di Inizio anno, 
mentre II Mlb ha guadagnato lo 0,69% a quota 1028. Tutte le 
principali «blue chips» hanno mostrato segni di debolezza. Le 
Fiat hanno chiuso la seduta a 6342 lire con una flessione 
dello 0,60%. È andata peggio allo Generali, scese dell'1^9% 
a 37675 lire e alle Mediobanca, arretrate del 2,71% a 13009 
lire. In calo anche le Montedlson (-0,57%), le Telecom (• -

' 3U80%), le Comlt (-0,57%). E c'è stato un lieve calo del «• 
contratti future sul Btp: sul mercato di Milano II Btp future 
decennale ha chiuso a quota 99,26 lire (99,32 a Londra), -
dopo aver toccato un massimo a 99,55 e contro le 99,44 di 
Ieri. - ' . v ^ v v V / , ' •- "' 

Opposizioni con Fazio 
«Il governo risponda 
sulla Banca d'Italia» 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

m ROMA Ora Berlusconi e il mini- • 
stro del Tesoro Dini devono uscire 
allo scoperto. Devono spiegare al 
parlamento perchè da cinque mesi 
alla Banca d'Italia non si può no- , 
minare il direttore generale. Spie
gare i loro veti, le motivazioni del
l'attacco all'autonomia e all'indi
pendenza dell'Istituto di via Nazio
nale. Una raffica di interpellanze , 
delle opposizioni sia alla Camera L 

che al Senato si è rovesciata ieri 
praticamente all'unisono: progres
sisti e popolan si trovano sulla stes
sa linea. Sono preoccupati per due < 
motivi: 1) i diktat del governo sulla 
nomina di un candidato estemo al-, 
la Banca d'Italia per mettere Fazio ;. 
sotto libertà vigilata sono un altro . 
passo verso l'alterazione delle re
gole del gioco istituzionale. L'ese- ' 
cutivo cerca di condizionare quegli ' 
ambiti istituzionali che ne devono : 

poter controbilanciare l'azione; 2) 
l'Italia non nesce a superare l'estre- ' 
ma diffidenza dei mercati: una 
banca centrale zoppa rafforzereb- " 
bc i sospetti sulla politica economi
ca del paese. ' • " : -. •• ' <<\ 

Da ieri circola un'altra voce rac
colta • immediatamente dai . pro
gressisti Salvi e Cavazzuti: il mini
stro del Tesoro Dini, l'uomo che ha 
posto il veto ad una nomina inter
na alla direzione generale (prima 
Padoa Schioppapoi Desiano), ' 
avrebbe addirittura minacciato le 
dimissioni nell'ipotesi di una nomi
na a;7w'«non pienamente gradita». 
Dini'itj ricostruendo la a.apjju d<-! 
nuovo potere finanziario legato al , 
nuovo potere politico (basti ricor
dare le nomine all'Ina e fra i tanti . 
nomi quello di Geronzi della Ban
ca di Roma), vuole al posto che fu 
suo Ramer Masera (Imi) o, alla 
peggio, Massimo Russo del Fondo , 
monetario. Non piace ad An que
sta strategia del Tesoro e Berlusco
ni, che teme sempre più la concor- . 
renza di Fini sul piano della leader-
ship, ne tiene conto. Non è un caso 
che nelle ultime ore An stia facen- -
do la parte della colomba dopo 
aver sparato a zero per mesi sul go- • 
vematore. «Scelga chi deve sceglie

re il governatore in piena autono
mia, pnncipio che nessuno ha mai 
messo in discussione. Faccia pre
sto perchè si deve uscire dall'incer
tezza che giova solo ai nemici del 
governo^. Peccato che l'incertezza 
sia stata provocata propno dal go
verno. Ma il ministro del Tesoro ha 
una carta importante da giocare 
con Berlusconi: anche se ha firma
to una finanziaria che non ha cal
mato i mercati, rappresenta pur 
sempre l'anima ngonsta della" 
compagine di maggioranza e sen
za di lui Berlusconi sarebbe più de
bole. Dall'altra parte ci sono Fazio 
e A capo dello stato, che ha tutta 
l'intenzione di difendere l'indipen-

, denza del governatore. 
La cosa stupefacente è che il go

verno sta giocando questa partita 
. infischiandose dei rischi che fa cor

rere a lira e titoli «L'autonomia del-
- la Banca d'Italia - ncordano An-
deatta e Pinza del Ppi nella loro in
terrogazione - è un bene pubblico 

• e nessun governo ' responsabile 
può attendersi qualche vantaggio a 
metterla in discussione» Presiden
te della Repubblica e consiglio dei 
ministri hanno sempre esercitato 
«un ruolo di garanzia senza mai in
terferire nel merito delle nomine 
neppure attraverso la predetermi
nazione di criten di selezione con 
imposizioni astratte di preferenza 
per soluzioni interne o esteme». 
Dello stesso tenore l'interrogazio
ne presentata da Mancino al Sena
to. Iljconflittojstituzionale e.ormai 
esploso. Non e ai guvLrnu che 
spetta d'dintto di proposta, dicono 
i progressisti Salvi e Cavazzuti, ma 
solo il compito di promuovere l'e
manazione del decreto del presi
dente della repubblica con il quale 
vengono approvate le nomine deli
berate dal consiglio supenore della 
banca. Per i progressisti - è scntto 
in un'altra interrogazione alla Ca
mera firmata da Berlinguer e altri -
il ntardo «è imputabile al compor
tamento dilatono e ai veti del go
verno». Insomma, • il complesso 

-, meccanismo di nomina non legitti
ma un duntto di veto da parte del 

-governo, f 

SI INCAZZEREBBE 
ANCHE SPARTACUS 

Tempi duri per lavoratori, pensionati, giovani e disoccupati? Arriva Liberazione: nuova nella grafica, nel formato, 
ma con la stessa voglia di lottare. Liberazione: per dieci, cento; un rrrillone di Spartacus. Chi non si Incazza e perduto. E1 TEMPO DI LIBERAZIONE. NUOVA DA LUNEDI' 24 OTTOBRE. 


